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660 DELL’ HISTORIA VENETA

moffa, reftare in breviflimo tempo in potere dife medefima,
ma con tant ordine, e¢ con tale quictezza , che neffun co.
mandando , ogni conditione di perfone al nome del nuovo
Re¢ prontamente obbediva . Giovannt, intefo I’ accaduro in
Lisbona , fattofi proclamare Ré ne’ {uoi Stati, entrod in quel.
la Citra il fefto giorno del medefimo mefe  con indicibile
pompa, ¢ ricevuto il giuramento da’ popoli, lo preftd reci.
procamente per I offervanza. de’ privileg; . - Diffufa per quel Re.
gno la fama, non tardd alcun luogo a feguitare I efempio,
con tanta unione de gli animi, che non pareva mutatione
di governo, ma- che (%lameme---al Re¢ {i cambiafle nome ,con
infolito gaudio de’ popoli. I Caftigliani, fparfi in alcuni pre-
fidii, e quelli di San Gian, Fortezza d’ inefpugnabile fito |
forprefi da fatale ftupore, n’ ufcirono fenza contrafto . L’ In.
fanta fil accompagnata a’ confini, & alcuni de’ Miniftri Catti-
gliani reftarono prigioni, per ficured dj quei Portoghefi, che
foflero in Madrid trattenuti. In otro giorni fi ridufle tutto il
Regno ad una tranquilla obbedienza . Fino nell’Indie dellOrien.
te, nel Brafil, ‘nelle cofte d’ Africa, e nell’ Ifole ; che fi nume-
rano trd le conquifte de’ Portoghefi , quando da Caravelle, in
diligenza fpedite , ne fo portaro I’ avvifo, quafi che foffe attefo,
abjurata con univerfale confenfo I obbedienza a Catftiglia , il
nome di Giovanni Quarto fi riconofciuto, e acclamato .

ANNO MDC XLI

SE alle prime invafioni a’ confini de’ Ditenei s haveva pro-
vato, chela Spagna, votadi viveri, d’ oro, e di gente,
appena poteva nclla propria cafa refifterc 5 hora che nelle
vifcere {e le {coprivano tanti nemiei | fi pronofticavano mali
peggiori. L’ Olivares, accortofi che, in vece di promuovere
la Monarchia, e la prepotenza » conveniva efsa della propria
falute contendere , non potendo contraftare da due parti, fta-
va in dubbio, dove s’ havefserda rivolgere le maggiori cure,
¢ gli sforzi. In fine giudico meglio contra la Catalogna ap-
plicarfi, fperando, che non rinfoifse lunga I imprefa; & in-
fieme temendo, che col dar tempo, la fortezza del Paefe,
la ferocia del Popolo, & il foccorfo de’ Francefi, la _c_l_ifﬁifu"
; o tal-



